
IL l o APRILE 1944 

Aldo Li Gobbi emulò 
il fratello Alberto 

Alla ublimirà eroica di Aldo Li 
Gobbi non i addicono celebrazioni 
rituali, ridondanti di retorica apolo­
gettca, 

Al fratello, il gen. Alberto Li Gob­
bi, anch'egli purissimo eroe e Movm 

della Guerra di Liberazione, nostro 
amaro Pre idenre onorario, sicura­
mente tornerà gradito che nel cin­
quantesimo anniversario del sacrifi­
cio di Aldo, avvenuto il l 0 aprile 
1944, noi amiamo ricordarlo pub­

blicando il resto della 
motivazione della me­
dagl ia d 'oro al valor mi­
litare, concessagli alla 
memoria. Testo che è 
una pagina di storia che 
additiamo alla medita­
zione e all 'esempio delle 
nuove generaz1om. 

«Patriota di elevati 
sentimenti partecipava 
con slancio e decisione 
alla lotta fin dall'inizio 
del movimento di libe­
razione. Radiorelegrafi­
sra in una stazione clan­
destina di collegamento 
con il comando alleato, 
benché perseguitato dal­
le polizie naii-fascisre, . . . . . 
ma1 esitava 111nanz1 a1 
pericoli pur di assolvere 
alla delicata e importan­
te missione affidata al 
suo alto patriottismo. 
Catturato, tentava la fu­
ga per non far cadere 
nelle mani del nemico il 
cifrario di cui era in 
possesso; rincorso e fe-
nto gravemente prima 
di essere ripreso trovava 
la forza di far scompari­
re il documento. Arro-
cemenre sev1z1ato taceva 
fie ramente e, dopo aver 
res istito per diverse ore 
alle disumane torture, 
esalava lo spirito im­
mortale di eroe. Fulgida 
figura di altissima dedi­
zione al dovere e di su­
b lime spirito di sacrifi­
CIO» . 

Italia Settentrionale, 
settembre 1943/ 

l aprile 1944 

IL GEN. AMELIO PEPE 
ASSO DEL RADAR 

( .) Il quinto anniversario della 
comparsa del Ten. Generale del ge­

nio aeronautico Amelio Pepe, l'asso 
italiano del Radar, ha avuto risonanza 
internazionale nei più alti ambienti 
milirari e scienrifìci. E meriraramenre. 

Il gen Pepe in 1111 1ilra11o del jìglio Robe11o 

In un encomio del Capo di Stato 
Maggiore dell'Aeronautica, Amelio Pepe 
è taro definito "Ufficiale dorato di altis­
sima competenza, di spirito di abnega­
zione e nobilissimo senso del dovere al 
servizio della Nazione italiana". 

Alla Base di Borgo Piave lo ricordano 
con accorata no talgia per la sua ammira­
ta umanità, per la sua schiva modestia, 
per la sua impareggiabile e prescigiosa di­
dattica a carattere universitario che ha 
forgiato i migliori specialisti del nevralgi­
co settore. 

Negli USA e alla NATO ricordano il 
Gen. Pepe come il più preparato srudioso 
della tecnologia elettronica radariscica. 

Noi amiamo tenerne viva la memoria 
per quanto egli fece, giovane capitano, 
durante la guerra di liberazione, per sal­
vare l'aeroporto S. Andrea di Venezia. 

La mia veglia 

Ma io vorrei mori re stasera, 
e che voi rutti moriste 
col viso nella paglia marcia, 
Se dovessi un giorno pensare 
che rutto questo fu farro per niente. 

Renata Viganò 
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